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PREMESSA  

 

 
La legge regionale 11 marzo 2005, n.12, legge per il governo del territorio, allôart. 5, così 

come riformulato dallôart.1, comma 1, lettera d), della legge regionale 14 marzo 2008, n. 4, 

prevede la costituzione, con deliberazione di Consiglio  Regionale, dellôOsservatorio 

Permanente della Programmazione Territoriale, presso la competente Dir ezione Generale 

Territorio e Urbanistica.  

 

Con deliberazione di Consiglio Regionale nÁ VIII/0703 del 30 settembre 2008 lôOsservatorio 

Permanente della Programmazione Territoriale è stato formalmente costituito.  

 

Lôattivit¨ condotta nel corso del 2008 si ¯ dispiegata tuttavia durante tutto lôarco dellôanno in 

sostanziale continuità con il metodo, le collaborazioni istituzionali e le tematiche di 

approfondimento sviluppate nel 2007, attività che ha prodotto il presente Rapporto, ideale 

prosecuzione del Rappor to 2007 sullo stato della pianificazione in Lombardia.  

 

Anche nel corso del 2008, lôOsservatorio Permanente della Programmazione Territoriale, ha 

operato come strumento di conoscenza e di monitoraggio del funzionamento della legge 

regionale 12/2005, nonché  di verifica del corretto andamento dellôattivit¨ di pianificazione, in 

attuazione della nuova legge regionale.  

 

Le attivit¨ di ricognizione sono state finalizzate infatti: al monitoraggio dellôapplicazione delle 

nuove normative, alla conoscenza dello stat o di attuazione della pianificazione ai diversi livelli 

territoriali (regionale, provinciale, comunale), allo sviluppo di momenti di confronto 

interistituzionale con gli operatori territoriali.  

 

Lôesame delle iniziative di modifica al testo originario della legge regionale sul governo del 

territorio come le sintesi dei principali adempimenti attuativi emanati dalla Regione, sono 

state poste necessariamente a premessa di un tentativo di costruzione di lettura integrata 

della realtà territoriale lombarda.  

 

Particolarmente interessante rispetto alle attivit¨ del 2007, risulta lôinserimento di uno 

specifico capitolo contenente le prime considerazioni sugli effetti di alcuni Piani di Governo del 

Territorio, formulate sulla base di unôindagine ï campione che ha co nsiderato circa 20 PGT 

approvati e vigenti.  
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La lettura dei PGT è stata condotta mediante  la compilazione di schede precostituite aventi la 

finalità di indagare:  

- il grado dôinnovazione insito nei nuovi PGT; 

- il grado di coerenza delle previsioni dei PGT rispetto ai contenuti esplicitati dalla l.r. 

12/2005;  

- il grado di assunzione e di traduzione concreta nelle specifiche realtà territoriali locali degli 

obiettivi esplicitati nel Piano Territoriale Regionale, nonché nei PTCP di riferimento;  

- lôanalisi dei pi ani informativi che Regione Lombardia richiede ai Comuni per la 

strutturazione della base informativa dei PGT (tale analisi è stata condizionata dalla 

disponibilità dei dati, che sono al collaudo presso Lombardia Informatica, in numero ancora 

limitato e no n coincidenti necessariamente con i PGT a disposizione per lôanalisi estesa, 

richiamata al punto precedente).   
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1  ANALISI  EX POST DELLA L.R. 12/2005  

1.1  La dinamica legislativa: le modificazioni e integrazioni al testo 

originario della legge regionale  

 

Nel corso  del 2008 ® giunta a conclusione unôimportante iniziativa legislativa di modifica della 

l.r. 12/2005, legge per il governo del territorio.  

 

La legge approvata dal Consiglio Regionale nel marzo 2008 (l.r. 4/2008) costituisce , infatti,  il 

terzo significativo  intervento legislativo di modifica alla l.r. 11 marzo 2005, n. 12, facendo 

seguito alla l.r. 27 dicembre 2005, n. 20 e alla l.r. 14 luglio 2006, n. 12.  

Si tratta della modifica più corposa, dal momento che gli articoli interessati sono 45 su un 

totale di 106; sono stati altres³ integrati gli elenchi dellôallegato A alla legge e aggiunti due 

nuovi articoli (10 bis e 102 bis).  

 

Lôobiettivo dichiarato dalla Giunta Regionale in sede di presentazione del progetto di legge 

(che risale al 13 dicembre 2006), era q uello di dare un assestamento per quanto possibile 

definitivo alla l.r. n. 12, affrontando alcuni profili da subito emersi come problematici e 

proponendo una ridefinizione allôinsegna della chiarezza, non senza elementi di significativa 

novità. A questi, i l lungo iter di approvazione della legge ha aggiunto ulteriori integrazioni alla 

disciplina, sia sostanziale che procedurale, contenuta nella l.r. n.12.  

 

Passando in rassegna le modificazioni e integrazioni approvate, va innanzitutto menzionata la 

discipli na di semplificazione degli strumenti di pianificazione per i Comuni più piccoli.  

 

La soluzione approvata si articola nelle seguenti scelte:  

¶ eliminazione dellôIstituto relativo allôAutorit¨ per la Programmazione Territoriale, mentre 

viene confermato e disc iplinato lô Osservatorio Permanente della Programmazione 

Territoriale , costituito dal Consiglio Regionale su proposta della Giunta (art. 5, 

riformulato);  

¶ disciplina speciale, direttamente in legge, per i Comuni con popolazione inferiore o pari a 

2000 abitanti (659 Comuni in Lombardia), incentrata sulla previsione di unôapprovazione 

congiunta in un unico atto, valido a tempo indeterminato, del Documento di Piano, del 

Piano dei S ervizi e del Piano delle Regole; si tratta di una disciplina obbligatoria, salvo che 

per i PGT già adottati alla data di entrata in vigore delle nuove disposizioni (nuovo art. 10 

bis);  

possibilità per i Comuni con popolazione compresa tra 2001 e 15000 abit anti (792 Comuni in 

Lombardia), di avvalersi di contenuti semplificati, in base a una previsione di legge e alla 

concreta definizione rimandata ad apposita deliberazione di Giunta Regionale, sentita la 
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Commissione Consiliare (art. 7, comma 3, riformulato).  

 

La modifica di legge propone inoltre una migliore definizione del livello di pianificazione 

provinciale in rapporto alle previsioni dei PGT comunali, rimuovendo elementi di ambiguità e 

incoerenza presenti nel testo vigente.  

Le nuove soluzioni si articola no nelle seguenti disposizioni:  

¶ viene ricalibrata la disciplina relativa allôindividuazione, ad opera del PTCP, degli ambiti 

destinati allôattività agricola, con la precisazione che la definizione dovrà riguardare gli 

ambiti destinati allôattivit¨ agricola dôinteresse strategico e avvenire sulla scorta di 

eventuali proposte dei Comuni, che obbligatoriamente devono essere coinvolti dalla 

Provincia, nonché  in conformità ad appositi criteri deliberati dalla Giunta Regionale (art. 

15, comma 4, riformulato);  

¶ possibilit¨ per il PTCP di prevedere e disciplinare azioni di coordinamento per lôattuazione 

del PTCP stesso, azioni da definire dôintesa con i Comuni interessati e che potranno 

prevedere anche forme di compartecipazione ai proventi derivanti dai contributi d i 

costruzione (art.15, nuovo comma 7 bis);  

¶ trasmissione alla Provincia, da parte dei Comuni, anche del Piano dei Servizi e del Piano 

delle Regole, fermo restando che la valutazione di compatibilità del PGT rimane 

circoscritta al solo Documento di Piano (ar t. 13, comma 5, riformulato).  

 

Anche in materia di tutela paesaggistica é stata introdotta una disposizione importante per le 

Province. Si tratta della norma che consentirà alle Province di sviluppare da subito, senza 

dover attendere lôapprovazione del Piano Territoriale Regionale, la componente paesaggistica 

del PTCP: ciò dovrà avvenire in coerenza con le previsioni del Piano Territoriale Paesistico 

Regionale vigente e nel rispetto dei criteri a tale fine deliberati dalla Giunta Regionale (art.15, 

integraz ione al comma 6).  

 

Infine la l.r. 4/2008 contiene una serie di nuove disposizioni dôindirizzo della pianificazione 

comunale in merito ad alcune problematiche specifiche. Si segnalano come particolarmente 

significative:  

- le misure di salvaguardia delle aree adiacenti ai tracciati delle grandi infrastrutture per la 

mobilità, sia nuove che esistenti (nuovo art.102 bis);  

- la corretta e ragionata localizzazione di campi di sosta e transito dei nomadi (integrazioni 

agli artt. 8 e 9);  

- la previsione, del tutto innova tiva, di un contributo suppletivo a carico di chi realizza 

interventi di nuova costruzione, come forma di ristoro per la sottrazione di superfici 

agricole di fatto, contributo da destinare ad interventi forestali a rilevanza ecologica e 

dôincremento della naturalità (art.43, nuovo comma 2 bis);  
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- le disposizioni di incentivazione al recupero delle aree degradate o dismesse (art.1, nuovo 

comma 3 bis);  

- la previsione dellôobbligo allôindividuazione, nel Piano dei Servizi, delle aree per lôedilizia 

residenziale p ubblica a carico di Comuni da individuare con apposita deliberazione di 

Giunta Regionale (art.9, integrazione al comma  1);  

- lôobbligo dellôinvio in Regione del PTCP e del PGT in forma digitale (art.13, integrazione al 

comma 11; art. 17 , integrazione al comma 10);  

- le disposizioni per regolare il corretto uso dellôistituto dello Sportello Unico per le attivit¨ 

produttive, disincentivando la circostanza che lo stesso risulti finalizzato al mero 

conseguimento della variante urbanistica (art.97, nuovo comma 5  bis).  
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1.2  La rappresentazione  della legge: monitoraggio degli adempimenti 

previsti  

 

ADEMPIMENTI ATTUATIVI DELLA L.R. 12/2005 DI COMPETENZA DI ORGANI DELLA 

REGIONE LOMBARDIA  

 

Adempimento 
legislativo  

Stato dellôadempimento 

Definizione di indirizzi di 
pianificazione atti a 
garantire processi di 
sviluppo sostenibili  
(art. 1, comma 3)  

 
DGR n. 3838 del 20/12/2006: linee guida di valutazione degli impatti delle grandi 
infrastrutture sul sistema rurale  
(BURL 5 febbraio 2007, n. 6: la DGR nella serie ordinaria, il documento allegato 
nellôedizione speciale) 
 
DCR n. 352 del 13/03/2007: indirizzi generali per la programmazione urbanistica 
del settore commerciale, ai sensi della l.r. n. 14/1999  
(BURL 2 aprile 2007, n. 14)  
 
Ddg (D.G. Qualit¨ dellôambiente) 07/05/2007, n. 4517: criteri ed indirizzi tecnico -
progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente 

naturale  
(BURL 22 maggio 2007, 1° supplemento straordinario al n. 21)  
 
DGR n. 6415 del 27/12/2007: criteri regionali per  lôinterconnessione della Rete 
Ecologica Regionale con gli strumenti di programmazione territoriale degli enti 
locali  
(BURL 14 gennaio 2008, n. 3)  
 
Dds 20/12/2007, n. 16188: linee orientative per lôincentivazione al riutilizzo delle 
aree urbane compromesse  attraverso la promozione dellôedilizia sostenibile 
(BURL 21 gennaio 2008, n. 4)  
 

Definizione delle modalità di 
concertazione e 

partecipazione nello sviluppo 
del SIT e delle modalità di 

trasmissione dei dati  
(art. 3, comma 3)  

 
DGR n. 1562 del 22/12/2005: modalità di coordinamento ed integrazione delle 
informazioni per lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale Integrato  
(BURL 16 gennaio 2006, n. 3)  
 
Per il 2006:  
DGR n. 2323 del 05/04/2006: criteri per le misure di sostegno finanziario agli enti 
local i in attuazione della l.r. n. 12/2005 ï allegato D  
(BURL 18 aprile 2006, n. 16)  
 
Dduo 08/06/2006, n. 6451: bando per la produzione di basi cartografiche 
attraverso Data Base Topografici  
(BURL 20 giugno 2006, 1° supplemento straordinario al n. 25)  
 
Dduo 10/11/2006, n. 12520: linee guida per la realizzazione degli strumenti del 
SIT integrato per la pianificazione comunale  
(BURL 24 novembre 2006, 3° supplemento straordinario al n. 47)  
 
Dduo 27/11/2006 n. 13398: approvazione della graduatoria definitiva dell e 
domande relative al bando per ñla produzione di basi cartografiche attraverso Data 
Base Topografico ai sensi della l.r. 12/2005òò ï approvato con d.d.u.o. 
VIII/6451/06  
(BURL 11 dicembre 2006, n. 50)  
 
DGR n. 3879 del 20/12/2006: specifiche tecniche a supp orto del SIT  
(BURL 16 gennaio 2007, 1°supplemento straordinario al n. 3)  

 
 
Per il 2007:  
DGR n. 4937 del 15/06/2007: definizione dei criteri di finanziamento agli enti locali 
per lo sviluppo del Data Base Topografico a supporto del SIT integrato  
(BURL 2 luglio 2007, n. 27)  
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Adempimento 

legislativo  
Stato dellôadempimento 

 
Dduo 26/06/2007, n. 6942: bando per la produzione di basi cartografiche 
attraverso Data Base Topografici  
(BURL 9 luglio 2007, n. 28)  
 
DGR n. 5174 del 25/07/2007: schema tipo di accordo di partecipazione 
allôinfrastruttura per lôinformazione territoriale della Lombardia a supporto del SIT 
integrato  
(BURL 6 agosto 2007, n. 32)  
 

Dduo 20/11/2007, n. 13954: approvazione della graduatoria definitiva delle 
domande relative al bando di finanziamento 2007 per ñla produzione di basi 
cartografic he attraverso Data Base Topografici ò ai sensi della l.r. 12/2005 
(BURL 4 dicembre 2007, 1° supplemento straordinario al n. 49)  
 
Dduo 21/12/2007, n. 16285: linee guida per la realizzazione degli strumenti del 
SIT integrato per la pianificazione provinciale  
(BURL 31 gennaio 2008, 2° supplemento straordinario al n. 5)  
 
DGR n. 6650 del 20/02/2008: aggiornamento delle specifiche tecniche a supporto 
del SIT ï sostituiti integralmente i documenti di cui alla DGR n. 3879/2006  
(BURL 22 aprile 2008, 1° supplemento straordinario al n. 17)  
 
DGR n. 7306 del 19/05/2008: finanziamento agli enti locali per lo sviluppo del 
Data Base Topografico a supporto del SIT integrato  
(BURL 3 giugno 2008, n. 23)  
 
Per il 2008:  
Dduo 03/06/2008, n. 5825: approvazione del bando di finanz iamento 2008  
(BURL 17 giugno 2008, 1° supplemento straordinario al n. 25)  
[Rettificato con Dduo 08/07/2008, n. 7351, in BURL 21 luglio 2008, n. 30]  
 
Dduo 14/10/2008, n. 11321: approvazione del 2° bando di finanziamento 2008  
(BURL 24 ottobre 2008, 4° supple mento straordinario al n. 43)  
 

Approvazione degli indirizzi 
generali per la valutazione 

ambientale dei piani  
(art. 4, comma 1)  

 
DCR n. 351 del 13/03/2007: indirizzi generali per la valutazione di piani e 
programmi  
(BURL 2 aprile 2007, n. 14)  
 
La proposta  della Giunta regionale era stata approvata con DGR n. 1563 del 
22/12/2005.  
 

 
Approvazione degli ulteriori 

adempimenti di disciplina (in 
particolare: definizione di un 

sistema di indicatori di 
qualità)  

(art. 4, comma 1)  
 

 
Ddg 29/12/2006, n. 15728: approva zione del documento ñQuadro degli indicatori 
per la valutazione ambientale di piani e programmiò 
(atto interlocutorio)  
 
DGR n. 8/6420 del 27/12/2007: determinazione della procedura per la Valutazione 
Ambientale di Piani e Programmi ï VAS 
(BURL 24 gennaio 2 008, n. 4)  
 
DGR n. 7110 del 18/04/2008: Valutazione Ambientale di piani e programmi ï VAS 
ï ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dellôarticolo 4 della legge 
regionale 11 marzo 2005 n. 12, ñLegge per il governo del territorioò e degli 
ñIndirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi ñ approvati 
con deliberazione di Consiglio regionale il 13 marzo 2007 atti n. VIII/351 
(Provvedimento n. 2)  
(BURL 12 maggio 2008, n. 20)  
 

 
Costituzione 

dellôOsservatorio 
permanente della 

programmazione territoriale  
(art. 5, sostituito dalla l.r. 

n.4/2008)  
 
 

DCR n. 703 del 30/09/2008: costituzione dellôOsservatorio permanente della 
programmazione territoriale, articolo 5 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
(Legge per il governo del t erritorio)  
(BURL 27 ottobre 2008, n. 44)  
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Adempimento 

legislativo  
Stato dellôadempimento 

Definizione delle modalità 
per la pianificazione 

comunale  
(art. 7, comma 2)  

 

 
DGR n. 1681 del 29/12/2005: modalità per la pianificazione comunale  
(BURL 26 gennaio 2006, 2° supplemento straordinario al n. 4)  
 
DGR n.  5913 del 21/11/2007: criteri urbanistici per lôattivit¨ di pianificazione e di 
gestione degli enti locali in materia commerciale (art. 3, C. 3, L.R. N. 14/99)  

(BURL 3 dicembre 2007, n. 49)  

DGR n. 6053 del 5/12/2007: partecipazione delle Aziende Sanitarie Locali e di 
ARPA ai procedimenti di approvazione dei Piani di Governo del Territorio ï indirizzi 
operativi (l.r. 12/2005)  

(BURL 17 dicembre 2007, n. 51)  

 

DGR n. 8059 del 19/09/2008: criteri per lôindividuazione nei PTCP degli ambiti 
destinati allôattivit¨ agricola di interesse strategico ï allegato 5: modalità e criteri 
per lôindividuazione delle aree destinate allôagricoltura nei PGT 

(BURL 29 settembre 2008, n. 40)  

 

 
Definizione dei contenuti 
differenziati per i PGT dei  
Comuni con popolazione 

compresa tr a 2.001 e 
15.000  abitanti  

(art. 7, comma 3, sostituito 
dalla L.R. n. 4/2008)  

 

DGR n. 8138 del 01/10/2008: determinazione in merito al Piani di Governo del 
Territorio dei comuni con popolazione compresa tra 2001 e 15000 abitanti (art. 7, 
comma 3,  l.r. n. 12/2005)  

(BURL 13 ottobre 2008, n. 42)  

 
Determinazione dei Comuni 
obbligati a individuare nel 

piano dei servizi le aree per 
lôedilizia residenziale 

pubblica  
(art. 9, comma 1, sostituito 

dalla L.R. n. 4/2008)  
 

DGR n. 7741 del 24/07/2008: approvazione dellôelenco dei comuni per i quali ¯ 
obbligatoria lôindividuazione delle aree per lôedilizia residenziale pubblica, in 
attuazione dellôart. 9, comma 1, della legge regionale 11 maggio 2005, n. 12 

(BURL 4 agosto 2008, n. 32)  

 
Determinazione dei criteri 

per  lôindividuazione nei PTCP 
degli ambiti destinati 
allôattivit¨ agricola di 
interesse strategico  
(art. 15, comma 4, 

modificato dalla L.R. n. 
4/2008)  

 

DGR n. 8059 del 19/09/2008: criteri per la definizione degli ambiti destinati 
allôattivit¨ agricola dôinteresse strategico nei Piani Territoriali di Coordinamento 
provinciali (comma 4 dellôart. 15 della l.r. 12/05) 

(BURL 29 settembre 2008, n. 40)  

 
Determinazione dei criteri 
per lôindividuazione dei 

contenuti paesaggistici dei 
PTCP, fino allôapprovazione 

del PT R 
(art. 15, comma 6, integrato 

dalla L.R. n. 4/2008)  
 

DGR n. 6421 del 27/12/2007: criteri ed indirizzi relativi ai contenuti paesaggistici 
dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale  

(BURL 22 gennaio 2008, 1° supplemento straordinario al n. 4)  

Approvazione del PTR  
(art. 21, commi da 1 a 4)  

 
Ddg 27/12/2007, n. 16382: formulazione di parere motivato sulla proposta di 
Piano Territoriale Regionale e relativo rapporto ambientale  
(BURL 28 gennaio 2008, n. 5)  

 
DGR n. 6447 del 16/01/2008: approvazione d i integrazioni ed aggiornamenti del 
PTPR e trasmissione della proposta di PTR al Consiglio regionale per lôadozione 
(BURL 25 marzo 2008, 1° supplemento straordinario al n. 13)  
 



Osservatorio Permanente della Programmazione Territoriale                                                     Rapport o 2008  
 

 
9 

 

Adempimento 

legislativo  
Stato dellôadempimento 

Determinazione di criteri e 
modalit¨ per lôerogazione di 

contributi a comuni e  
province per la redazione dei 

rispettivi strumenti di  
pianificazione  

(art. 24, comma 2)  

 
Per il 2006:  
DGR n. 2323 del 05/04/2006: criteri per le misure di sostegno finanziario agli enti 
locali in attuazione della l.r. n. 12/2005  
(BURL 18 aprile 2006, n. 16)  
 
Per il 2007:  
DGR n. 4589 del 18/04/2007: criteri e modalit¨ per lôerogazione agli enti locali di 
contributi per lôattuazione della l.r. n. 12/2005 
(BURL 30 aprile 2007, n. 18)  

 
DGR n. 4937 del 15/06/2007: definizione dei criteri di finanziamento agli  enti locali 
per lo sviluppo del Data  Base Topografico , a supporto del SIT integrato per lôanno 
2007  
(BURL 2 luglio 2007, n. 27)  
 
DGR n. 5126 del 18/07/2007: criteri per lôerogazione di contributi per la 
formazione dei PGT  
(BURL 30 luglio 2007, n. 31)  
 
Dduo 02/08/2007, n. 8921: bando di finanziamento per la formazione dei PGT  
(BURL 13 agosto 2007, n. 33)  
 
Dduo 18/10/2007, n. 12122: approvazione della graduatoria  
(BURL 29 ottobre 2007, n. 44)  
 
Per il 2008:  
DGR n. 7050 del 09/04/2008: determinazioni in merito ai contributi ai Comuni per 
la formazione dei PGT (l.r. n. 12/2005)  
(BURL 21 aprile 2008, n. 17)  
DGR n. 7244 del 08/05/2008: finanziamento alle Province per lôaggiornamento dei 
PTCP 
(BURL 19 maggio 2008, n. 21)  
 

 
Definizione di criteri e 

modalità p er la formazione, 
gestione e articolazione 
dellôalbo dei commissari ad 

acta  
(art. 31, comma 2)  

 

Resta valida la disciplina definita dalla DGR n. 41493 del 19/02/1999 (BURL 3 
marzo 1999 /serie inserzioni -concorsi n. 9), come modificata da DGR n. 19905 del 
16/12/2004 (BURL 27 dicembre 2004, n. 53)  

 
Definizione delle linee guida 
per lôapplicazione della 

maggiorazione del 
contributo di costruzione a 
fronte di nuove edificazioni 

su suolo libero  
(art. 43, comma 2 bis, 
introdotto dalla L.R. n. 

4/2008)  
 

DGR n. 8757 del 22/12/2008:  linee guida per la maggiorazione del contributo di 
costruzione per il finanziamento di interventi estensivi delle superfici forestali  (art. 
43, comma 2 bis, l.r. n. 12/200 5) 
(BURL 12 gennaio 2009, n. 2)  

 
 
 

Definizione di criteri e 
indirizzi per la riduzione 

degli oneri di urbanizzazione 
in relazione a interventi di 

edilizia bioclimatica o 
finalizzati al risparmio 

energetico  
(art. 44, comma 18)  

 
 
 
 
 

 

DGR n. 3951 del 27/12/2006: indirizzi inerenti lôapplicazione di riduzioni degli 
oneri di urbanizzazione in relazione a interventi di edilizia bioclimatica o finalizzati 
al risparmio energetico  

(BURL 15 gennaio 2007, n. 3)  
 
Dds 20/12/2007, n. 16188: linee orientative per lôincentivazione al riutilizzo delle 
aree urbane compromesse attr averso la promozione dellôedilizia sostenibile 

(BURL 21 gennaio 2008, n. 4)  
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Adempimento 

legislativo  
Stato dellôadempimento 

 
Determinazione del costo di 

costruzione per i nuovi 
edifici  

(art. 48, comma 1)  
 

La norma conferma il meccanismo, in vigore dal 1994, di aggiornamento 
automatico annuale, direttamente ad opera dei Comuni  

 
Individuazione delle 

modalità per la 
determinazione ed il 

versamento di una somma 
per lôattivit¨ svolta, da  

parte dei comuni che non 
procedono allôannullamento 

(art. 50, comma 9)  
 

 

 
Emanazione di criteri e 

indirizzi per  la definizione 
dellôassetto geologico, 
idrogeologico e sismico 

comunale  
(art. 57, comma 1)  

 

 

DGR n. 1566 del 22/12/2005: criteri ed indirizzi per la definizione della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio  

(BURL 19 gennaio 2006, 3° supplemento straordinario al n. 3)  
 
DGR n. 7374 del 28/05/2008: aggiornamento dei ñCriteri ed indirizzi per la 
definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio, in attuazione dellôart. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12ò, approvati con d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1566 
(BURL 12 giugno 2008, 2° supplemento straordinario al n. 24)  
 

 
Emanazione di criteri e 
modalità attuative per 
lôindividuazione di aree da 
destinare allôubicazione di  

alloggi finalizzati a 
fronteggiare situazioni 

conseguenti ad eventi di 
carattere calamitoso (art. 

57, comma 2)  
 

 

Emanazione di criteri e 
indirizzi per lôerogazione di  
contributi ai comuni e alle  

province per studi geologici, 
idrogeologici e sismici  

(art. 58, comma 2)  

 
DGR n. 876 del 20/10/2005: criteri per la concessione ed erogazione di contributi 
ai Comuni e alle Province per gli studi e gli approfondimenti geologici ed 
idrogeologici  
(BURL 31 ottobre 2005, n. 44)  
 
DGR n. 2323 del 05/04/2006 : criteri per le misure di sostegno finanziario agli enti 
locali ï allegato E  
(BURL 18 aprile 2006, n. 16)  

 
DGR n. 4823 del 30/05/2007: contributi ai Comuni e Province per studi e 
approfondimenti geologici e idrogeologici  
(BURL 11 giugno 2007, n. 24)  
 

 
Erogazione agli enti locali ed 

agli enti gestori delle aree 
regionali protette di 

contributi per la costituzione 
di strutture tecniche idonee 
allôesercizio delle funzioni 

paesaggistiche  
(art. 79, comma 1, lett. b, 

modificata dalla l.r. n. 
4/2008)  

 

Per il 2 006:  

DGR n. 2323 del 05/04/2006: criteri per le misure di sostegno finanziario agli enti 
locali ï allegato C  

(BURL 18 aprile 2006, n. 16)  

Per il 2007:  

DGR n. 4822 del 30/05/2007: contributi agli enti locali ed agli enti gestori delle 
aree regionali prote tte per la costituzione di strutture tecniche idonee allôesercizio 
delle funzioni paesaggistiche loro attribuite  

(BURL 11 giugno 2007, n. 24)  
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Adempimento 

legislativo  
Stato dellôadempimento 

 

Per il 2008:  

DGR n. 7641 del 11/07/2008: determinazioni in materia di costituzione di idonee 
strutture tecniche per lôesercizio delle funzioni paesaggistiche degli Enti Locali ed 
Enti Gestori delle aree protette (art. 79, l.r. n. 12/2005)  

(BURL 21 luglio 2008, n. 30)  

 
Approvazione dei criteri per 
lôesercizio delle funzioni 

amministrative inerenti ad  
opere idrauli che realizzate 

dagli enti locali  
(art. 80, comma 4)  

 

DGR  n. 2121 del 15/03/2006: criteri e procedure per lôesercizio delle funzioni 
amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici  

(BURL 31 marzo 2006, 3° supplemento straordinario al n. 13)  
 

 
Approvazione dei criteri per 
lôesercizio delle funzioni 

amministrative in materia di 
tutela dei beni paesaggistici  

(art. 84, comma 1)  
 

DGR  n. 2121 del 15/03/2006: criteri e procedure per lôesercizio delle funzioni 
amministrative in materia di tutela dei b eni paesaggistici  

(BURL 31 marzo 2006, 3° supplemento straordinario al n. 13)  

 
Approvazione dei criteri per 

lôadeguamento alle 
disposizioni del Codice del 

Paesaggio (D.lgs. 63/2008)  
 

 
DGR n. 8/7977 del 6/08/2008:  
determinazioni in merito alla verifica della sussistenza dei requisiti di 
organizzazione e di competenza tecnico -scientifica per lôesercizio delle funzioni 
paesaggistiche (art. 146, c. 6 del d.lgs. n. 42/2004)  
(BURL 18 agosto 2008, n. 34)  
 

 
Supporto agli enti locali in 
materia di tutela dei be ni 

paesaggistici  
(art. 85, comma 1)  

 

DGR  n. 2121 del 15/03/2006: criteri e procedure per lôesercizio delle funzioni 
amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici  
(BURL 31 marzo 2006, 3° supplemento straordinario al n. 13)  

 
Definizione dei criteri di 

applicazione delle 
disposizioni per la 

salvaguardia dei tracciati 
delle infrastrutture per la 

mobilità, a integrazione della 
deliberazione di definizione 

delle modalità per la 
pianificazione comunale ex 

art. 7, comma 2  
(art. 102 bis, comma 4, 
in trodotto dalla L.R. n. 

4/2008)  
 

DGR n. 8579 del 3/12/2008: determinazioni in merito alla salvaguardia delle 
infrastrutture per la mobilità e dei territori interes sati (art. 102 -bis, l.r. 12/2005 ) 
(BURL 15 dicembre 2009, n. 51)  
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1.3  Sintesi dei principali adempimenti attuativi  

 

La Giunta Regionale, ha approvato a partire dalla fine del 2005, importanti documenti in 

attuazione dei disposti della l.r. 12/2005.  

 

Lôattivit¨ ha avuto ulteriore impulso dopo lôapprovazione della l.r. 4/2008 che, nel modificare 

in modo significativo le disposizioni originarie della l.r. 12/2005, ha demandato ad 

adempimenti successivi la definizione disciplinare relativamente ad  importanti problematiche.  

 

Di seguito vengono richiamati i principali documenti, corredandoli da sintetici  commenti 

illustranti finalità e contenuti:  

 

 

DELIBERAZIONE di Giunta Regionale n°8/5913 del 21 novembre 2007  

ñCriteri urbanistici per lôattivit¨ di pianificazione e di gestione degli Enti Locali in 

materia commerciale (art.3, comma 3, l.r. 14/99)ò. 

 

Tra l e aree dôazione prioritarie della Regione, di particolare rilievo sia per la funzionale 

organizzazione delle aree urbane sia per il servizio reso ai cittadini, va certamente annoverato 

il sostegno ad un moderno e razionale sviluppo del settore commerciale.  

 

Contestualmente alla definizione dei  nuovi  indirizzi  generali,  contenuti nel Programma  

Triennale  2006 -  2008, si é pertanto operato per aggiornare gli orientamenti regionali relativi 

alle politiche urbanistiche e territoriali attinenti a questo important e settore economico.  

 

In particolare aô sensi dellôart. 3 della legge regionale 23 luglio 1999, n. 14 e a 

completamento del Programma Triennale, la Regione Lombardia ha emanato nel corso del 

2007 due provvedimenti finalizzati ad orientare lôattivit¨ di pianificazione urbanistica degli Enti 

Locali in relazione alla tematica commerciale.  

 

Il Consiglio Regionale, su proposta della Giunta, ha approvato con deliberazione n° VIII/0352 

del 13 marzo 2007, gli ñIndirizzi generali per la programmazione urbanistica del settore 

commerciale ai sensi dellôart. 3, comma 1, della legge regionale 23 luglio 1999, n. 14ò. 

 

Il documento, nella sua prima parte, evidenzia quali indicazioni dôindirizzo generale e di 

metodo si possano ritrovare nei nuovi strumenti di pianificazione  territoriali individuati dalla 

l.r. 12/ 2005,  legge per il governo del territorio.  

 

IL P.T.R. dovrà fornire indicazioni ed opzioni generali di riferimento per le politiche territoriali 
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e regionali ed infraregionali, ai fini dellôequilibrato sviluppo del settore commerciale nelle 

diverse zone della Lombardia, per garantire unôadeguata offerta del servizio distributivo, il 

rispetto delle prerogative territoriali ed ambientali della Regione, il positivo raccordo con le 

dinamiche di sviluppo insediative ed infr astrutturali.  

 

I PTCP dovranno esprimere significativi obiettivi ed indirizzi in ordine allôevoluzione della rete 

commerciale nel territorio provinciale e in particolare potranno:  

 

-  individuare le aree territoriali sovracomunali a diverso livello di dotazio ne di offerta 

commerciale di grande distribuzione (offerta matura, equilibrata, da potenziare);  

-  proporre elementi qualitativi di riferimento per lôattuazione delle politiche comunali nel 

settore commerciale  

-  individuare gli elementi di valutazione preventiv a che devono essere assicurati in caso di 

previsione di nuovi insediamenti di grande distribuzione (accessibilità, tutela 

paesaggistica, ecc.);  

-  promuovere misure di razionalizzazione e forme di compensazione tra i Comuni.  

 

Nei PGT dovrà essere posta adeguata attenzione alla programmazione del settore 

commerciale:  

nel Documento di Piano dovr¨ essere garantito lôapprofondimento: 

-  della funzionalità complessiva della rete commerciale;  

-  della distribuzione sul territorio comunale degli esercizi commerciali;  

-  della presenza e localizzazione delle diverse tipologie di vendita;  

-  della consistenza della rete commerciale nei nuclei di antica formazione.  

-  Conseguentemente dovranno essere focalizzate le politiche dôintervento per il settore 

commerciale secondo i segue nti obiettivi:  

-  forte disincentivazione  allôapertura di grandi strutture di vendita mediante la creazione di 

superfici di vendita aggiuntive;  

-  riqualificazione di parte del tessuto urbano e di situazioni di degrado;  

-  rivitalizzazione e sostengo della funzione  commerciale nei centri storici;  

-  corretta distribuzione urbana delle attività commerciali.  

 

Nel Piano dei Servizi e nel Piano delle Regole dovrà essere assicurato il corretto 

dimensionamento e posizionamento delle attivit¨ commerciali in rapporto allôassetto urbano 

consolidato.  

 

Nella seconda parte del documento vengono esplicitati gli indirizzi orientativi generali per le 

politiche commerciali locali, in coerenza con le strategie della programmazione regionale e 

provinciale.  
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In particolare si evidenzia lôassoluta necessità che i nuovi PGT debbano essere valutate:  

- la congruenza delle previsioni comunali con il livello di gerarchia urbana che 

contraddistingue il Comune;  

- la salvaguardia dellôequilibrio tra le diverse tipologie distributive; 

- e, in riferimento alla corretta individuazione delle aree idonee ad ospitare eventuali nuovi 

insediamenti di carattere commerciale, sia valutata la rispondenza ai seguenti indirizzi di 

politica territoriale regionale:  

- la minimizzazione del consumo di suolo;  

- la compatibilità  ambientale;  

- lôadeguatezza del livello di accessibilit¨ e di dotazione dei servizi. 

 

Nella seconda parte del documento vengono esplicitati gli indirizzi orientativi generali per le 

politiche commerciali locali, in coerenza con le strategie della programmaz ione regionale e 

provinciale.  

In particolare si evidenzia lôassoluta necessit¨ che nei nuovi Piani di Governo del Territorio 

siano valutate: la congruenza delle previsioni comunali con il livello di gerarchia urbana che 

contraddistingue il Comune; la valor izzazione e la salvaguardia del piccolo commercio e 

dellôequilibrio tra le diverse tipologie distributive; e, in riferimento alla corretta individuazione 

delle aree idonee ad ospitare eventuali nuovi insediamenti di carattere commerciale, la 

rispondenza ag li indirizzi di politica territoriale regionale: la minimizzazione del consumo di 

suolo; la compatibilit¨ ambientale; lôadeguatezza del livello di accessibilit¨ e di dotazione di 

servizi, con la presenza di unôadeguata offerta commerciale in tutte le aree urbane 

opportunamente accessibile ai cittadini.  

 

Successivamente, la Giunta Regionale ha approvato i ñCriteri urbanistici per lôattivit¨ di 

pianificazione e di gestione degli Enti Locali in materia commercialeò. 

 

Nel documento vengono evidenziate le profon de interazioni esistenti tra le politiche di 

sviluppo del settore commerciale e gli strumenti di governo del territorio ai vari livelli 

istituzionali, sottolineando in particolare come le localizzazioni delle grandi strutture di vendita 

rappresentino uno d egli elementi che più profondamente in questi anni hanno indotto 

trasformazioni nella realtà socio -economica e territoriale regionale e come, pertanto, debbano 

essere efficacemente indagate, governate e monitorate nelle loro dinamiche.  

Dôaltra parte si evidenzia come la programmazione del settore commerciale sia il risultato 

della combinazione di un insieme di politiche, delle quali la pianificazione urbanistica, intesa 

come atto di governo e regolazione dellôuso del territorio, rappresenta una componente 

indispensabile, ma non esclusiva: il Programma Triennale delle Opere Pubbliche, il Piano 

Urbano del Traffico, il Piano dei Tempi e degli Orari, oltre ai regolamenti in materia di 
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commercio, sono strumenti  che, interagendo coerentemente con gli strumenti propri di 

governo del territorio, devono essere utilizzati per conseguire assetti territoriali ed 

economico -sociali ottimali ed equilibrati.  

 

Nel documento si raccomanda pertanto il coordinamento e la contestualizzazione di tali atti 

comunali, in ragione d elle finalità di qualificazione della struttura commerciale e della sua 

evoluzione.  

 

Nel documento vengono formulati specifici criteri di analisi, di programmazione e di 

pianificazione cui gli Enti Locali devono riferirsi nellôelaborazione dei Piani di Governo del 

Territorio e, trattando specificamente la responsabilità pianificatoria di livello comunale, 

costituisce inoltre integrazione delle ñModalit¨ per la pianificazione comunaleò, approvate con 

deliberazione di Giunta Regionale n°1681 del 29 dicembre 2 005, per quanto riguarda la 

tematica degli insediamenti commerciali.  

 

In particolare viene messo in evidenza come i Piani di Governo del Territorio debbano, in 

coerenza con gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del territorio comunale e con le  

politiche da attuarsi per la mobilità, determinare le politiche dôintervento per la distribuzione 

commerciale, evidenziando le eventuali scelte aventi rilevanza sovracomunale.  

Ai fini dellôindividuazione delle aree idonee ad ospitare insediamenti commerciali, gli strumenti 

urbanistici comunali dovranno pertanto prevedere una ricognizione della struttura distributiva 

presente sul territorio comunale integrata da unôanalisi di contesto sovracomunale. 

 

Vengono inoltre precisati i criteri di localizzazione al fine di integrare e coerenziare le scelte di 

programmazione in materia di commercio con le scelte di sviluppo territoriale individuate dai 

PGT valutando le compatibilità tra le aree di possibile insediamento e le tipologie delle 

strutture distributive, con  riferimento a specifici contesti urbanistici quali:  

nuclei di antica formazione e ambiti centrali urbani consolidati;  

a)  ambiti di margine dei centri urbani medio -piccoli;  

b)  ambiti consolidati periurbani delle aree metropolitane (dei capoluoghi e di addensamento 

commerciale metropolitano);  

c)  ambiti di trasformazione extraurbani.  

 

Vengono infine dedicati specifici capitoli di approfondimento sulle problematiche territoriali 

relative alle grandi strutture di vendita, ai negozi storici, al commercio su are e pubbliche.  
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DELIBERAZIONE di Giunta Regionale n°8/6420 del 27 dicembre 2007 

ñDeterminazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e 

Programmi ï VAS (art.4, l.r. 12/2005)ò. 

 

Il documento costituisce la proposta regionale per una comple ta attuazione della Direttiva 

Comunitaria 2001/42/CE in materia di valutazione ambientale degli strumenti di pianificazione 

e programmazione (Valutazione Ambientale Strategica).  

 

La VAS é stata introdotta in Lombardia dalla l.r. 12/2005, legge per il gover no del territorio e, 

in forza di tale atto, la Regione ha maturato una posizione anche di carattere metodologico, 

riflessa negli ñIndirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmiò, approvati 

dal Consiglio Regionale nel marzo 2007 e ult eriormente dettagliata nella DGR n° 6420/2007.  

 

Nei numerosi allegati alla deliberazione vengono analiticamente presentati il modello 

metodologico ï procedurale ed organizzativo generale di riferimento per lôapplicazione della 

VAS, nonché quelli elaborati per le varie tipologie di piani e programmi e precisamente: per i 

Piani di governo del territorio comunali, con un modello specifico per i PGT dei piccoli Comuni; 

per i Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali; per i Piani Territoriali di Coordiname nto 

dei Parchi; per i Piani di Indirizzo Forestale; per i Piani Ittici Provinciali; per i Piani Provinciali 

di Gestione dei Rifiuti urbani e Speciali; per i piani Cave provinciali; per i programmi di 

Sviluppo Turistico; per gli Accordi di Programma promoss i dalla Regione; per i Programmi 

Integrati dôIntervento-Accordi di programma con adesione regionale.  

 

Occorre evidenziare che le tipologie di piani e programmi sono state integrate 

successivamente attraverso la deliberazione di Giunta Regionale n°8/7110 de l 18 aprile 2008.  

 

Inoltre, tenendo conto che sono molto frequenti le situazioni in cui lôobbligo di effettuare 

valutazioni ambientali deriva contemporaneamente da diverse normative comunitarie, con la 

conseguente necessità di individuare procedimenti coor dinati in grado di cogliere le sinergie e 

produrre valutazioni efficaci e non ripetitive, la deliberazione di Giunta Regionale contiene uno 

specifico allegato che approfondisce e disciplina il raccordo tra Valutazione Ambientale 

Strategica -  valutazione  dôImpatto Ambientale -  valutazione  dôIncidenza.  

 

Nellôambito della problematica dellôapplicazione della VAS risulta, di particolare importanza, 

con specifico riferimento agli Enti Territoriali, promuovere ed orientare il passaggio da un 

ruolo prevalentemente  burocratico e di controllo ad un ruolo di cooperazione e di supporto 

alle decisioni (soprattutto a beneficio dei piccoli Comuni) e di creazione di valore aggiunto in 

ragione del patrimonio di conoscenze apportato.  
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In effetti, nella sempre più complessa r ealt¨ territoriale lombarda lôintero Sistema Regionale ® 

chiamato a portare un contributo sostanziale alla qualificazione degli strumenti di 

pianificazione territoriale e, in particolare, dei Piani di Governo del Territorio di competenza 

comunale. Tale con tributo deve essere prioritariamente orientato a fornire un supporto reale 

ed efficace alle Amministrazioni Locali, valorizzando le potenziali sinergie e la condivisione di 

tutto il sistema di conoscenze oggi disponibile.  

 

In questo quadro si colloca la DELIBERAZIONE di Giunta Regionale n°8/6053 del 5 dicembre 

2007 ñPartecipazione delle Aziende Sanitarie Locali e di ARPA ai procedimenti di approvazione 

dei Piani di Governo del Territorio ï Indirizzi operativi (l.r.12/2005)ò. 

 

Eô apparso infatti essenziale valorizzare lôapporto di ASL e ARPA in forme opportunamente 

integrate e coordinate, in linea anche con quanto previsto dalla recente l.r. 8/2007 e dalle 

relative Circolari attuative, oltre che dalla stessa l.r. 16/1999. isti tutiva dellôARPA. 

 

Il documento tecnico allegato alla deliberazione precisa obiettivi e modalità con cui dovrà 

essere sviluppata tale azione, delineando un quadro di riferimento ottimale cui tendere 

progressivamente nel tempo, in relazione sia alle necessi tà dei Comuni sia alle condizioni 

operative delle Aziende e dellôAgenzia.  

 

Il documento contenente indirizzi e precisazioni per qualificare ed ottimizzare il contributo di 

ASL e ARPA ai Piani di Governo del Territorio, anche in riferimento al percorso procedurale di 

approvazione degli atti costituenti il PGT previsto dallôart.13, comma 6, della l.r. 12/2005, 

costituisce integrazione delle ñModalit¨ per la pianificazione comunaleò approvate con 

deliberazione di Giunta Regionale n°8/1681 del 29 dicembre 2 005.  

 

Il documento si compone essenzialmente di due parti: nella prima vengono messi in evidenza 

le specificità ed il patrimonio conoscitivo e di esperienze di cui ASL e ARPA sono portatrici e 

che deve essere adeguatamente valorizzato nel processo di VAS.  

ASL e ARPA vengono infatti riconosciute quali ñSoggetti competenti in materia ambientaleò, 

per il patrimonio di conoscenze gi¨ consolidato e per lôesperienza acquisita nella prevenzione 

e nella valutazione degli effetti ambientali significativi connessi al lôattuazione delle previsioni 

dei piani urbanistici.  

 

Nella seconda parte viene analiticamente tracciato il contributo concreto che ASL e ARPA 

possono fornire alla costruzione dei PGT nelle varie fasi del processo: a partire dalla fase di 

orientamento ed i mpostazione ( con la partecipazione alla Conferenza di Verifica), sino alla 

fase di attuazione e gestione del Piano approvato (con il supporto alla 

progettazione/costruzione del sistema di monitoraggio).  
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DELIBERAZIONE di Giunta Regionale n° 8138 del 01/10 /2008 ñContenuti dei Piani 

di Governo del Territorio per i Comuni con popolazione compresa tra 2001 e 15000 

abitantiò. 

 

Al fine di soddisfare le esigenze di essenzialità nel processo di pianificazione ed in 

ottemperanza ai criteri di sussidiarietà, adeguat ezza e differenziazione, il documento allegato 

alla deliberazione di Giunta Regionale n° 8138 dellô1 ottobre 2008 ha lo scopo di individuare, 

ai sensi dellôart. 7, comma 3, della l.r. 12/2005 e successive modifiche e integrazioni, gli 

elementi ed i contenu ti da considerarsi essenziali nei Piani di Governo del Territorio (PGT) dei 

Comuni con popolazione compresa tra 2001 e 15000 abitanti.  

In coerenza con il documento relativo alle ñModalit¨ per la pianificazione comunaleò approvato 

con deliberazione di Giunt a Regionale n°1681 del 29 dicembre 2005 si riconoscono, i seguenti 

principi:  

ü applicazione del criterio di sostenibilità nelle attività di pianificazione;  

ü sviluppo della dimensione strategica nellôelaborazione degli obiettivi di piano; 

ü completezza ed adegua tezza nella costruzione del quadro delle conoscenze del territorio;  

ü pubblicità e trasparenza nella formazione degli strumenti;  

ü partecipazione dei cittadini ed associazioni al processo di costruzione dei PGT;  

come essenziali e caratterizzanti la qualità e i l grado dôinnovazione dei nuovi strumenti di 

governo del territorio, indipendentemente dai diversi contesti territoriali e socio -economici 

presenti nellôambito regionale. 

 

Nel documento vengono messe in evidenza le grandi diversità di contesti territoriali  e di 

fattori socio -economici che si possono incontrare prendendo in considerazione questa classe 

demografica di Comuni che comprende la metà circa dei Comuni Lombardi, il 45% circa della 

popolazione regionale e il 53% della superficie totale della Lombard ia.  

 

Vengono messe in evidenza tutte le azioni che Regione e Province, in quanto Enti 

sovraordinati, hanno definito o stanno definendo con lôobiettivo di agevolare e semplificare i 

processi di costruzione dei PGT.  

 

IL RUOLO DELLA REGIONE E D EL PIANO TERRIT ORIALE REGIONALE  

In particolare si sottolinea lôimportanza della proposta di Piano Territoriale Regionale, 

approvata dalla Giunta Regionale nel gennaio 2008 in quanto tale strumento contiene:  

 

-  la lettura del territorio condotta attraverso una logica sistem ica, entro la quale dare senso 

ed efficacia allôazione di progettazione urbanistica degli Enti Locali; 

-  lôindividuazione di obiettivi, tematici e specifici per sistemi territoriali, da perseguire per 
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tutti i soggetti presenti sul territorio e da declinare i n tutte le sedi pianificatorie.  

 

Si ribadisce che del resto lôart.20 della l.r. 12/2005 riconosce al PTR la valenza di quadro di 

riferimento per la valutazione di compatibilità degli atti di governo del territorio degli Enti 

territoriali, in particolare di  Comuni e Province; ci¸ implica che lôassunzione degli obiettivi di 

PTR allôinterno delle politiche e strategie dei Piani alle diverse scale deve essere esplicita e 

puntualmente riconoscibile.  

 

In particolare quindi i Comuni, in sede di predisposizione del  Documento di Piano del PGT, 

devono indicare i ñsistemi territorialiò riconosciuti nella proposta di PTR, cui fanno riferimento 

per la definizione delle proprie strategie ed azioni.  

 

Potranno pertanto, e in modo non infrequente, presentarsi casi di realtà comunali che si 

dovranno relazionare con più sistemi territoriali: ciò comporterà la necessità di confrontarsi, 

contemporaneamente, con più obiettivi individuati dalla proposta di PTR, e, in questi casi, 

dovrà essere ricercato un equilibrio ottimale in rel azione allo specifico contesto territoriale.  

 

IL RUOLO DELLE PROVINCE E DEI PIANI TERRITORIALI DI COORDINAMENTO PROVINCIALI  

Si riconosce lôimportante ruolo di supporto ai Comuni che, nel processo di costruzione dei 

Piani di Governo del Territorio, le Province sono chiamate a svolgere.  

 

Le Province possono contribuire positivamente nellôelaborazione dei Piani di Governo del 

Territorio, fornendo:  

 

-  il quadro delle programmazioni e pianificazioni di scala provinciale e regionale, 

evidenziando gli eventuali  interventi e/o azioni interessanti il territorio comunale e di cui la 

pianificazione locale deve, necessariamente, tener conto;  

-  quelle conoscenze territoriali informatiche, che permettono di comporre facilmente il 

quadro di riferimento sovracomunale, cui la componente strategica della pianificazione 

comunale deve relazionarsi ed integrarsi.  

 

Inoltre le Province, allôinterno degli approfondimenti territoriali dei propri PTCP, possono 

individuare particolari ambiti, allôinterno dei quali i PGT comunali, devono obbligatoriamente 

prendere in considerazione determinati tematismi o elaborare specifici approfondimenti 

conoscitivi ritenuti prioritari e qualificanti, anche per le realtà territoriali di Comuni di media e 

medio -piccola dimensione.  

 

I Comuni con po polazione compresa tra 2001 e 15000 abitanti realizzeranno pertanto i Piani 

di Governo del Territorio sulla base di tali principi ed in relazione alle caratteristiche e al grado 
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di complessità delle diverse realtà territoriali, con particolare attenzione a l contesto 

sovracomunale e attraverso una responsabilità diretta nella determinazione di cosa sia 

appropriato per il loro territorio, avendo cura di approfondire il complesso delle conoscenze a 

supporto delle scelte di pianificazione e definendo strategie di sviluppo e di valorizzazione 

paesaggistica.  

 

Il documento individua infine i contenuti essenziali del Documento di Piano, del Piano dei 

Servizi e del Piano delle Regole del PGT, mettendo in evidenza le differenze di disciplina 

derivanti dalle diversità di contesto territoriale presenti nellôambito regionale. 

In particolare viene esplicitato che il Documento di Piano, dovrà riferirsi ai sei sistemi 

territoriali individuati nella proposta di PTR, considerando che gli stessi non rappresentano 

ambiti rigidam ente perimetrati ma sistemi di relazioni che si attivano sul territorio regionale e 

che devono costituire la chiave territoriale di lettura comune, per riconoscere potenzialità o 

debolezze del territorio e per cogliere opportunità o allontanare minacce per  il suo sviluppo.  

 

 

DELIBERAZIONE di Giunta Regionale nÁ8/7977 del 6/08/2008 ñDeterminazioni in 

merito alla verifica  della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico -

scientifica per lôesercizio delle funzioni paesaggistiche (art. 146, comma 6 del D. Lgs. N. 

42/2004)ò. 

 

DELIBERAZIONE di Giunta Regionale nÁ8/8139 del 1/10/2008 ñModifiche ed 

integrazioni alla Deliberazione di Giunta Regionale nÁ8/7977 del 6.08.2008ò. 

 

Con questi due provvedimenti, conseguenti alle disposizioni del D. L gs. n°63/2008 che 

impone la verifica della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico -

scientifica in capo agli Enti titolari di funzioni paesaggistiche, sono stati approvati i criteri cui 

gli Enti locali stessi dovranno adeguarsi p er poter conservare le competenze attribuite dalla 

LR 12/2005 anche dopo il 31 dicembre 2008.  

 

Eô questo un passaggio importante che, a partire dallôagosto 2008, ha visto gli Enti Locali 

lombardi impegnati ad ottemperare a tali disposizioni tramite:  

-  lôistituzione di una Commissione Paesaggio a livello sovracomunale o a livello locale, 

competente e professionalmente adeguata;  

-  lôindividuazione di strutture/professionalit¨ dedicate allôistruttoria paesaggistica delle 

trasformazioni proposte distinte da quelle operanti nel settore edilizio/urbanistico.  

Per consentire la verifica della sussistenza dei richiamati requisiti, stabilita al 31 dicembre 

2008 dal D. Lgs. n°63/2008, gli Enti Locali dovevano trasmettere a Regione Lombardia entro 

il 14 novembre 2008 la nec essaria documentazione.  
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Entro tale data avevano trasmesso la documentazione (in modo completo o parziale) richiesta 

dai criteri approvati un totale di 545 Enti locali così suddivisi:  

 

PROVINCE 8 

ENTI GESTORI PARCO  14  

COMUNITAô MONTANE 22  

COMUNI  501  

TOTALE  545  

 

Successivamente, con Decreto Legge n°207 del 30.12.2008 (pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 304 del 31 12.2008), il Consiglio dei Ministri ha disposto la proroga al 30 giugno 

2009 dei termini per  la verifica della sussistenza, nei soggetti  delegati allôesercizio delle 

funzioni paesaggistiche, dei requisiti di organizzazione e competenza tecnico -scientifica, 

nonché per lôentrata in vigore delle nuove procedure per il rilascio delle autorizzazioni 

paesaggistiche.  

Conseguentemente, poiché solo  dal 1° luglio 2009 entreranno in vigore le nuove procedure 

stabilite dallôart. 146 del D. Lgs. 42/2004, gli adempimenti in capo a Regione Lombardia per 

la verifica della sussistenza dei requisiti per lôesercizio delle funzioni paesaggistiche da parte 

degl i Enti locali si completeranno entro il 30 giugno 2009.  

Al riguardo verranno adottati i necessari provvedimenti di giunta regionale, tenuto anche 

conto delle verifiche in corso sulla documentazione sinora pervenuta da parte degli Enti Locali, 

aggiornando i  termini, già stabiliti con la DGR n. 7977 del 6 agosto 2008 e la DGR n. 8139 del 

1° ottobre 2008, per la trasmissione da parte degli Enti locali della necessaria 

documentazione.  

 

Va segnalato che alla data del 31.12.2008  avevano trasmesso la documentazione (in modo 

completo o parziale) richiesta dai criteri approvati un totale di 1.042 Enti locali così suddivisi:  

 

PROVINCE 10  

ENTI GESTORI PARCO  22  

COMUNITAô MONTANE 28  

COMUNI  982  

TOTALE  1042  
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1.4  Azioni regionali a supporto dellôattuazione della l.r. 12/2005  

 

Al fine di consentire unôefficace attuazione dei disposti della l.r. 12/2005, la Giunta Regionale 

ha intrapreso importanti azioni che hanno prodotto significative ricadute sul territorio e 

riguardanti tra lôaltro: 

-  misure di sostegno finanziario agli Enti Locali;  

-  iniziative di supporto, consulenza, formazione, informazione e comunicazione agli Enti 

Locali.  

 

 

 

Misure di sostegno finanziario agli Enti Locali  
 

Nel corso del 2008 , in continuità con i canali di finanziamento attivati negli anni precedenti,  

sono stati erogati agli Enti Locali finanziamenti per circa 5.275.500 Euro per le seguenti 

finalità:  

-  elaborazione dei PGT (ed è importante sottolineare come il finanziamento regionale per i 

PGT sia andato esclusivamente a Comuni facenti pa rte di Unioni, Consorzi o che abbiano 

formato aggregazioni tramite apposite convenzioni, col fine di incentivare un 

indispensabile processo di coordinamento ed integrazione delle realtà comunali 

lombarde);  

-  aggiornamento dei Piani Territoriali di Coordiname nto Provinciale;  

-  studi geologici, idrogeologici e sismici;  

-  aggiornamento della cartografia mediante elaborazione di Data  Base Topografici ;  

-  esercizio delle funzioni paesaggistiche.  
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La mappa seguente individua i Comuni a cui sono stati erogati i finanziam enti suddetti, 

esamina ti successivamente in dettaglio:  
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Finanziamento per la redazione dei PGT  

La somma erogata nel 2008 ammonta complessivamente a 1. 135.411,2 5 Euro ed ha 

interessato 6,6 % dei Comuni lombardi (esattamente sono stati finanziati  103  Comuni 

raggruppati in 25 aggregazioni) . 

 

 

 

 

Rispetto a questa linea di finanziamento occorre evidenziare lôestrema esiguit¨ delle risorse 

finanziarie a disposizione rispetto alle fortissime richieste pervenute da parte dei Comuni . 

I contributi stanziati nel 2008  hanno consentito di proseguire nellôerogazione dei contributi a 

favore dei Comuni non finanziati  nel 2007  ma facenti parte  della graduatoria approvata a 

seguito del Bando 2007.  

Inoltre con riferimento al problema dellôestrema variabilit¨ dei costi da sostenere per la 

redazione dei PGT occorre sottolineare che  il finanziamento regionale 2008  è stato 

quantificato in misura del 30%  del valore medio dei disciplinari presentati dai Comuni 

nellôanno precedente e pu¸, in questo senso, costituire un indicatore importante per le 

Amministrazioni Comunali al momento di assegnare gli incarichi professionali ai diversi 

progettisti.  
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Finanziamento per lôaggiornamento e lôadeguamento dei PTCP 

Nel 2008 sono stati erogati alle Province 500.000,00 Euro .  

I contributi  sono stati ripartiti per il 50% in parti uguali tra tutte le Province e, per il restante 

50%, in proporzione, sulla base dellôestensione del territorio e della popolazione residente, 

attribuendo alla superficie territoriale il peso di 0,7 e alla popolazio ne residente il peso di 0,3 

per la ripartizione della quota proporzionale del contributo.  

 

I contributi sono stati erogati a fronte della predisposizione, da parte delle Province, di:  

-  elaborazioni di sintesi dei PTCP sulla base dôindicazioni standardizzate  contenenti i 

principali temi strategici dei singoli PTCP e le principali azioni a livello provinciale per 

lôattuazione del piano consistenti in:  

Å verifica, aggiornamenti e contributi per le tavole cartografiche contenute nellôAtlante 

di Lombardia facente p arte della Proposta di Piano Territoriale Regionale approvata 

con D.G.R. 6447 del 16/01/2007;  

Å Dossier sintetici relativamente ai contenuti dei PTCP e alle esperienze significative in 

merito allôuso razionale del suolo e alla  perequazione e compensazione te rritoriale . 

-  Contributi alla realizzazione del Rapporto sullo stato della pianificazione in Lombardia 

attraverso azioni collaborative ed un interscambio strutturato di conoscenze territoriali ed 

informazioni, nonché attraverso contributi dôinformazioni sull e dinamiche territoriali in atto 

e rispetto agli atti di pianificazione e programmazione provinciale, mediante la 

compilazione via web del sistema informativo Qter , e la predisposizione di un elenco delle 

aree dismesse che insistono sul territorio provinci ale.  
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Finanziamento per gli studi geologici  

Adempimento legislativo:  

d.g.r. 28 maggio 2008, n. 8/7374 ñAggiornamento dei çCriteri ed indirizzi per la definizione 

della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in 

attuazione dellôart. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12è, approvati con d.g.r. 22 

dicembre 2005, n. 8/1566ò (BURL 12 giugno 2008, 2Á supplemento straordinario). 

 

Lôaggiornamento si ¯ reso necessario a seguito della sostanziale modifica dellôapproccio alla 

tematica sismica avvenuto nella normativa nazionale e delle relative modalità e tempistiche di 

applicazione. Si ¯ colta lôoccasione per aggiornare lôallegato A (criteri e indirizzi), sia 

modificando quanto non più attuale ai sensi della nuova nor mativa, sia puntualizzando, dopo 

oltre due anni di applicazione, alcuni passaggi fondamentali della direttiva stessa.  

Sono stati inoltre aggiornat i alcuni altri allegati tecnici .  

 

La somma erogata complessivamente ammonta a circa 580.000,00 Euro ed ha int eressato 

112  comuni, pari a circa il 6,7 % dei Comuni lombardi.  

 
 
 
 

 

  








































































































































































































































































































































































